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Modello operativo per la verifica sul divieto di pantouflage 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1) Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage 

Le strutture competenti per materia, Risorse Umane e Affari Generali: 

 inseriscono all’interno dei contratti di assunzione del personale specifiche clausole anti- 

pantouflage; 

 acquisiscono, da parte di soggetti che rivestono qualifiche potenzialmente idonee 

all’intestazione o all’esercizio di poteri autoritativi e negoziali, la dichiarazione di impegno 

a rispettare il divieto di pantouflage; 

Oltre alle dichiarazioni da parte del dipendente, l’Ente acquisisce anche la dichiarazione 

dell’operatore economico - in base all’obbligo previsto all’interno dei bandi o negli atti 

prodromici agli affidamenti di contratti pubblici - di non avere stipulato contratti di lavoro o 

comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, in 

conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’ANAC. 

2) Verifiche in caso di omessa dichiarazione 

Considerato l’elevato flusso di personale che, annualmente, per diversi motivi, cessa dal servizio, 

l’Ente effettua verifiche a campione in base al principio di gradualità in misura non inferiore al 

5% della dotazione organica nei confronti dell’ex dipendente che non abbia reso la 

dichiarazione d’impegno, motivando adeguatamente la scelta del campione di dipendenti 

cessati dal servizio da sottoporre a verifica. 

Nell’ambito delle proprie verifiche, l’Ente può raccogliere informazioni utili ai fini della 

segnalazione ad ANAC circa l’eventuale violazione del divieto di pantouflage, anche 

attraverso l’interrogazione di banche dati, liberamente consultabili o cui si abbia accesso per 

effetto di apposite convenzioni nonché per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 

Nel caso in cui dalla consultazione delle banche dati emergano dubbi circa il rispetto del 

divieto di pantouflage, il RPCT, previa interlocuzione con l’ex dipendente, trasmette ad ANAC 

una segnalazione qualificata contenente le predette informazioni. Per segnalazione qualificata 

è da intendersi una dichiarazione che abbia i seguenti requisiti: 

a) fondatezza; 

b) completezza; 

c) oggetto rientrante nella competenza dell’Autorità; 

d) non fondata su questioni di carattere prevalentemente personale del segnalante. 

 

3) Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno 

Qualora il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno al rispetto del divieto, 

considerato l’elevato flusso di personale che, annualmente, per diversi motivi, cessa dal 

servizio, l’Ente effettua verifiche a campione in base al principio di gradualità in misura non 

inferiore al 1% nei confronti dei soggetti che hanno rivestito ruoli apicali, motivando 

adeguatamente la scelta del campione di dipendenti cessati dal servizio da sottoporre a 

verifica. 

Tali verifiche possono essere svolte preliminarmente mediante la consultazione delle banche 

dati nella disponibilità dell’Ente. Nel caso in cui dalla consultazione delle banche dati 

emergano dubbi circa il rispetto del divieto di pantouflage, il RPCT, previa interlocuzione con 

l’ex dipendente, trasmette ad ANAC una segnalazione qualificata contenente le predette 

informazioni. Per segnalazione qualificata è da intendersi una dichiarazione che abbia i 

seguenti requisiti: 

a) fondatezza; 

b) completezza; 



 

 

c) oggetto rientrante nella competenza dell’Autorità; 

d) non fondata su questioni di carattere prevalentemente personale del segnalante. 

Laddove l’ex dipendente comunichi all’Ente, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto, l’instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro, l’Ente effettua verifiche circa tale 

comunicazione al fine di valutare se siano stati integrati gli estremi di una violazione della 

norma sul pantouflage. Tali verifiche potranno avvenire anche tramite la eventuale 

consultazione delle banche dati di cui si ha la disponibilità all’accesso e mediante interlocuzione 

con l’ex dipendente che abbia trasmesso la comunicazione. 

Nel caso in cui dalle verifiche svolte emergano dubbi circa il rispetto del divieto di 

pantouflage, il RPCT trasmette ad ANAC una segnalazione qualificata contenente le predette 

informazioni, informandone comunque l’interessato. Per segnalazione qualificata è da 

intendersi una dichiarazione che abbia i seguenti requisiti: 

- fondatezza; 

- completezza; 

- oggetto rientrante nella competenza dell’Autorità; 

- non fondata su questioni di carattere prevalentemente personale del segnalante. 

 

4) Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del divieto 

Nel caso in cui pervengano segnalazioni circa la violazione del divieto di pantouflage da parte 

di un ex dipendente, al fine di scoraggiare segnalazioni fondate su meri sospetti o voci o 

contenenti informazioni del tutto generiche, il RPCT prende in esame solo quelle ben 

circostanziate. 

Qualora la segnalazione riguardi un ex dipendente che abbia reso la dichiarazione il RPCT, 

ferma restando la possibilità di consultare le banche dati disponibili, previa interlocuzione 

con l’ex dipendente, può trasmettere una segnalazione qualificata ad ANAC. Nell’ipotesi in cui, 

invece, non sia stata resa detta dichiarazione, il RPCT, innanzitutto sente l’ex dipendente e, se 

necessario, procede secondo quanto indicato al punto 2. 


